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Ann î̂  , j . . . . . ,j ,. l,^ 16 
S^masifo . . . . . . * . • 8 
Tr f i i é i l 'w - 4 

• ' fev'gU Stati iloll'Unione iw«l»toi 
Anp<l 1 I i ; , U. 2B, 
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':.,irMAiSTO'E khU MAESTRE 
Lfil o'grogio amico nostro, degno rap-

pra?eq,taiitei Ji un Collegio del Veneto 
alla Camora, ha rioliiamito la nostra 
attenzione sopra una lettera indirizzata, 
al l'ia^Hisi doll'anuo s'ooUsticio, dal r. 
Provveditore agli studi per la Provin­
cia ili Belluno, ai,|raa9sti;i ed all^ mae­
stre della ,suB. giurisdizione ; e, noi, rm-
gMziàndo il coltole gentile Deputato che 
cu riia fatta ooiidèiie're, cre'diaino' di 
farajopera buona riprodiicendoja ' nelle 
co,lopue 4?! Friuli. , 

In; questo, tempo in'cui c'è una grande 
confusione;'quatidò'noli c'è utìS gi'ande 
delìòièiiià, di critori 'diWhivl fra i bve-
1 > 11 !• j 1 . l i n i ' ' ) 1 1 1 

posti all'istruzione, la lettera di Mĵ rio 
Prfttpsi 7-ri,nonie caro alle Iettare ita­
liane -— viene fi indicare lai via vera, 
coll'acceuté'di'una grande sapiènza, di 
dna graililìj bontà, e di Un gra/ide amoie. 

U K , , i 1 I . I ; 1 1 

E un gioiello raro e preziosissimo 
q«es,!a lettera: ,^0» si saprebbe se più 
ammirarne la profonditi e la vivezza 
del pensiero moderno, o l'aurea sem­
plicità della forma, che non potrebbe 
esaere «ilvtó sda'haionli ;rienogih1o artifl. 
c i o s o d i i i t F - ' • • ' • « a J - > ^ - -

i'ài.-lfihtArSigldo 
sìa mosiso dalia,couyinzione,e dall'affetto. 

(mUbWSkÀo\ih&\s>VpnVd di M-
rio Pratesi fossero esposte in un qua­
dro in''oglfi*"«6fà'"dÌtàt!a, '%à(i ^m 
JJjangelo, (joine uii|| guidi sicura e oon-
tpriatrice.per i maestri e per le mae­
stro cui sono indiriazate. i 

E vorremmo che le meditassero anche 
is.'aìi'p'ì'O/essofi cho hantio liip'parato 
tutto —' stiidiiijlili) per insegnare — fuor­
ché l'arte di •'taTO ini oùlioquio intimo" 
e diretto colla.monte à odi .cuora dagli 
scolari,.,,' • ' •' ' ' ' , 11 " 1 

.Maestri e maestre, e,pro/fissort,^e<:coYi 
diiCshe,iiapai;avo i i , 

1 ti II'fanciullo, digiurto d'Ogni sapere, 
si presanta nella vostra scuola per tU 
oevera da voi'la prliti'a forrna e la' prima 
abitudiu'e''del'carattere o"dolla mente, 
VpOr'per'i' ppimì riducete quella'^rs^gia 
e sregolata opera di natura, a quéi di-
sdarnimenti mo'ralr e ' iiAellottnali, ohe 
la cambitulo cjnasi in un'essero'-niioVo ) 
e 'Ciò' fate con quei tre fat'iorl ohe sono 
la parola, la cognizione e l'esempio. 

Quanti*'alla parola; giova spes^O''ri­
dursi in mente ohe quando non sia ao-
compiignata ìdalla bontà, manca in parte 
d'iossep'l'esonda, ed è'molestai La pa"-
rola duhque sia umaua e 'virile, cioè 
non abbia queli magistrale- e rozzo or-

palla,, ne quella tj-oiipci elfemminata e 
untuosa sdolÉinàtlara ohe fiacca le fibre. 
In 'J,uìi'bratti djfetti non 'può eerto ca­
dere' chi 'abbia^ senno e bontà' sincera, 
ô lij anii l'fanciulli, e' ^sì^ l'ejioe di oo-
gli'ère'nei loro ' occhi curiosi ' i primi 
larapf dell'intellig'enza ohe aiTeri'a un 
vero 0 'sq ne convince, 'Molti jii quei 
fanciulli sono poveri e sofferenti, ^ i'a-
moreyolezaa autorevole con cui U m'ae-
stro gli'aco'oglio'in 'iscuolal può in parte 
oompeipàrli di'quollo che f̂orse Iqr manca 
m liimi^Uà'. 

Riguardo alla cognizione, alla sia u-
tile'e^Wni fo,H(iata nel vero, non solo 
quanto ^ s^;'mft 4ij<'hs in rapporto alla 
qualità della classe, ' Nessuno vi farà 
sfoggio, per 'esempio,, d'un'erudizione 
non oonfacente all'intelligenza dei fan­
ciulli» 0li9iBiiel»è8S9rtsH)ltaidail(Kjlllara, 
Bsatta e semplice i evidenza dei l'atti' e 
deil,e idee, fuori''d'ogili discorso troppo 
scientifico.e ospura.'Se è vero ciò ohe 
disse UR antico,.'poterci riiisoirp tutte 
le cose stucohevoU,ifuorohè l'intendere, 
i(m8z?o-raigiÌD/'e dlavero attenti iipropri 
saolarivà di'• farsi 'intendere 'bene' da 
essi. ' 'UH I i' 1 

Del restoi lei buona 'istituzioni ipoda-

f ogio'htì' e il 'vbstroi sanO' oMterio • iV'in-
loheranno i. limiti • chel < dovete ossei-

varer in'logiiii parte''del rostro insegna-
mea'to, sia che''esso miri a- educare la 
mente,iioii'cou'la giBnastioa,-»' invl'go-
pire leiiióefmbraii i " •! i- , • ' . , 

•Noli 1 credo ohe giovi' ai fanciulli il 
tenerllusoverohiartiBnte ooèUpatì dall'a-
nàlisiUgrammatiealaj esercizio iadlspenr 
éabiìe'ji'è vero, 'ma'iiroppo 8rido>8'«'. 
Sfratto per la.'mente ''infatitile che si 

nutre d'immagini e d'impro.'ssioni viventi, 
' Come pure stimo più geniali e più 

facili 'a tt'attarsi dai vostri alunni quei 
temi di coraiiosjizione che' si ricerchino 
da voi in quei cerchio di fatti, di costu'nii, 
di sentimenti, di cui é composta la loro 
vita di tutti i giorni, nella città, nel 
borgo, nei campi, in isouola, in famiglia. 

Nelle prime composizioni doi faticiulli 
più buoni e più intelligenti si notunD 
talora certa ingenue vivezze ohe non 
piaiìtidno a qua'lohn' maestro e'lo cor­
reggo, togliendo cosi ài proprio alimliù 
il coraggio della ispoiitanoità. 

E se come italiani tiuniti in un solo 
popolo non ai avesse il dovere civile di 
parlare tittti un «ilo Ungua'g'gio,'corte 
l'orme .schiette e vive del dialetto ma­
terno, sarebbero ajpre{?,n{'|i i\U%,lji)gua 
morta, impropria e preziosa, olle si usa 
la cerio scuole, e in certi fnanual! sco 
lasticì. I, 

Nplla scelta di questi manuali bisogna 
andar cauti, pensando ,che dio che si 
legge e si studia nella età prima, si 
cambia' facilmente in»tcosttrme^'iti.sen­
timento, in azione. • ' 

Voi vedete olio non ci mancano libri. 
L'opera degli autorii ^ degli editori è 
continua; e io so bene che voi. sapete 
distinguere le fatture dei' mestieranti 
dai libri che sono opera d'una vera 
coscienza, come fu/ono quelli dei vecchi 
educatori, ìl''th'oiia?,'''il 'Pitrt'aviéìni, il 
Cantò, i quali'seri rendo'sotto il dispo­
tismo per i fanciulli, miravano a pre­
parare' uomini giusti e forti alla libertà 
ed, all'Italia. 

Ma più ohe alla parola dei libri, fi­
datavi, a maestri, 8, quella ohe avete 
sul labbro^ quando essa vi vanga dal 
cuore, sia frutto di riflessione non lieve, 
e corrisponda all'esem'pio.' Noi tutti pap­
piamo quale potenzficomunicat'iv.i e im­
pulsiva abbia rsserapio, ? ,11 maestro e 
la maestra che non lo riguardino corno 
la'professione d'un voto 'ine'reiiie all'uf­
ficio loro, dovrebbero ' eleggersi altro 
cammino. .••••;>";!'i!>ii* •.)*•' 

<<'fale è il popolo, quale è il prete » 
dice un dottore dell» Chiosa, 9 cosi in 
pari modo puoi dirsi: •«Tale è la .souol.i 
quale è il mnestro ». L'esempio doila 
vostra vita dunque sia tale che il fan-
clnllo possa dP|)di'-'riei*!i'-:ii1!Mt'W«Yani 
ricordare il suo' maestro come il suo 
primo amico e il più benefico ispiratore 
delle sue azioni e delle sua abitudini. 
' Nessuna eoàii ha 'più ' forza dell'abi­
tudine, e Specialmente di quella ohe ai 
contrae nell'ihfanzia. L'onestà, la giu­
stizia, la sincerità, la disciplina, il 'de­
coro, la temperanza, ,1^ -pulizia, ^ouo 
altrettaute abitudini 'dell'anim'd e'della 
mente, allo quali noi, con la calda pa­
rola e con l'esempio, possiamo pieg.ire 
quella tenera e arrendevole età. La pu­
lizia è tra la casa più raccomandabili 
perchè didle meno osservate. Por quanto 
e possibile si avvezzino 1 vostri fan­
ciulli ad amarla, ad avere schifo e in­
tolleranza d'ogni cosa olle sia sudicia: 
abbiano oltreché il corpo e lo vesti, pu­
liti ! libtì eri cartolari,! 'i s •• „•-> 

Lode ai Comuni che si onorano d'una 
scuoia natta, ampia, dov'entri il ?ole e 
circoli l'aria pural Tale scuola ,è un 
gran benefizio per gii scolari e per il 
maestro. In essa il maestro è meglio di­
sposto a insegnare, e i ragfizzi a ap-
faronderOi ma dova il corpb Moii'rèspira 
bene, languisce anche la mente', a s'a-
qu'ista a troppo'caro prezzo i) panedol-
l'uiielletto. 

f̂ on SI può inspirare abitudini buona 
se non educajji^q 4,.^eut]mat>ti,„slpude 
e^se derivano, a iCha'oonipougono, tutti 
insieme, rarmonia come 1» forza, e la 
bellezza .dell'animo umano. I germi ohe 
furono posti in, sssp, apimo,, iion pre-
S(troìftmp abolirli poi. Se il fanciullo è 
iiiojiflato,.come dica un fllospfo, a una 
interpretazione divina 4eir«niverso, e-
duo|(iamo in lui ,11 sentmjento religioso, 
ij'icordiamogli Dio. Togliere iDio ditlla 
scuola è come preauijtere di ..toglisfe il 
sole ai campi fecondi, sperandone mi­
gliori ruccolti. Avraflio, invece una g;ran 
penuria di caràtteri pnesU' e" buonij 
tutta l'esistenza, ne sa'rà_ svigorita,' in-
tristitai 'privata del più potènte ini-
piiiso al bene operare ed ^1 ifetip amare. 
Né si tema la, taccia di clèHoale, Nea 
sun prete settario e"gàudente''(!lià'obbe 

fflpfr-ggiS!^iMirOTr»i'«ss«rtfd 
Alessandro Mahzonlie aiGiusappe Maz-
ziai.ilfu sdmpre presento alia "menta e 
al cuore dell'uomo, ' < 

L'Italia, 0 in.iestii, aflid.i a \o\ In 
gaia moltitudine de' suoi fanciulli, cioè 
quella parta della sua umanità che se 
non è la più savia, è certo la più in­
nocente. Óve occorra, assi, come citta­
dini e come soldati, dovranno un giorno 
difendere quei, diritti ohe costarono ai 
loro padri tanto travaglio di pejisiero, 
tanta generosità di sacrifizi e dì san­
gue, Se voi, insegnando, mirate a tajl 
fine, nessun ufficio è più grande del 
vostro. Nella città, nel borgo, nella fra­
zione ohe Vi ha affidato la propraspupla, 
mantenetevi buon pome n,oii solo, ,di 
valenti, ma anche d'onesti e di costu­
mali; ah VI mancheià nel bisogno e 

t nella, sventurd, l'aiulo doi buoni.| 11 
vincolo della gratitudine legherà ogni 
famiglia alla vostra |bOUolA, j ed essa 
sarà quel centro intellettuale e civile, 
onde si spand.i e penetri m igni più 
umile tjig.ui3a l^itSSiate.liieB del» vero e 
del beiia.'^ " ' ' » .•.h^i..li. . u . ; 

, , . jifjèUuno, 1S Qtioire i89S 
^ Il R Provvoditoro a l̂i eludi 

Mano ^P>'aiesi » 

SgN PETTO! 
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Il Diritto termina colla seguenti pa­
role saggie e pairioticha un suo arti­
colo noli quale sinietizza e riassume le 
sue impressioni sulla lettera dell'on, 
Rudini; 

« L'Italia è forte, à giovane ancora 
e resisterà certamente; essa ha' vinto 
ben altri ostacoli, e non era grande ed 
nnita come ora è. 

Il disavanzo in fondo è lieve par un 
bilancio come il nostro di un miliardo 
e mazzo. Nel campo del eredito'e del 
cambio si riacquisterà certo il terre nb 
perduto^ 

La procella quindi non può essere 
che passeggera; ma, oggi coma oggi, il 
compito non ò lieve., , 

Ora, con buona pace dei moderati ed 
anche dei dissidenti, che aspirano a 
certe risurrezioni, non erodiamo proprio 
che il dare il potere nelle mani dell'o­
norevole Di Rudin'i — li quale d'al­
tronde non lo vuole — gioverebbe a 
mutare in meglio la posizione 

Non a tempo di gare personali e di 
meschini pettegolezzi. Supremo bisogno 
è invece che la maggioranza si serbi 
concorde e compresa della responsabi­
lità sua verso il p lase. » 

CONVOCAZIONE DELLA CAMERA 

Paro accertato orni.ii ohe la Camera 
verrà convocata il gioì no 'l'i novembre. 
. „ „ • j , 
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La Tribuna dico che Giolitti abb.»ii-
donerebba la proposta per il pagamento 
dei dazi in oro. > , • 

Il processo della Banca Romana 

La Corta di Cassazione pubblicò sa­
bato U sentftiiz.» ohe respinge il riopr^o 
del procuratore generiile della Corte di 
Appello, Bartoli, contro Sa sentenza 
della Sezione di accusa nel processo 
della Banca Romana. 

LE FLOTTE INGLESE E BUSSA 
n e l M e d i t o i - r a M c o ' 

Giudizi della stampa inglese 
t'o Standard 'aiqe ctie' te 'feste an­

glo-italiane, 'sebbene raoi»o brillanti di 
quelle franco-russa, hanno un eguale 
significato; ma lo flotte inglese ed ita­
liana non coopereranno giammai ohe 
per la guerra difensiva. 

il Times dice cjja praniai è certo 
ohe le flotte francese e rqssa agiranno 
d'aooordp nel Mediterraneo e ohe l 'am­
miragliato brittanico deve perciò prov­
vedere. 

u i? ìiraci 
.,i "'K 

11 Fanfulla afferma ohe l'anno ven­
turo da Casa di Savoiai sarà/rallegrata 
da uu fausto imeneo. Crede sia indi­
screto dì aggiungere oltroj É faci le'però 
oompretìdero ohe si tratterebbe del ina­
tri monio idei, principe'di Napoli,! I . 

lA REPLICA ÙÉLL'OfrifitOLlTl! 
1 ' " ' ' T I ' II"'. ' I n „ . ) . i , I il 

„ ^ . <^} j.i^_..i il ' 

los i ' i iO 

Uu invito dei miei elettori di Dre­
nerò mi ha dita otto giorni or sono 
l'occasione di espórrò il programma 
del Governo per il prossimo perìodo di 
iavorii^parlamentarh Al mio discorso-fu 
dalla, .(̂ ppy îojî ^ pubblicata, tpstè h ri-
s,postiais|tt|ni,fornii^,di i"'!» ìe|ter|{del­
l'onorevole inarobèse Di Rudìnì ài suoi 
elettori. Cimsentite che questa riunione 
d'iiftiini amici,, indetta fial nostro c^-
rissimp collpga Cli)esa, sia da,rap con', 
sid^rata eo(ne propizia occasione jp^i; 
una b,reve, replica |a quale yalga a olii(i-
rire la posizione,,reciproca dei partiti 
jiarliimeutari. Al mio discorso di D,ro-
jiero fu rimprov,erata la forma,troppo 
positiva; devo rendere giustizia al oapp 
dell'Opposizione: egli ila evitit()i|ale 
difettp e ,lo ha evitato ip Ipodo qbe 
non riesce fdcila disoernere d^Us altre 
le parti che contengono critichp o pro­
poste concrete. Pelle frasi,,4!retie con 
studiata violenza,al Ministero mi pou-
solo poi detto di un celebre uomo po­
litico: « Ciò che è esageralo e insigni­
ficante. » 

L a c i n o a t i o i t e m U i t a r e . 
Le< parti sostanziali dnlla lettera del­

l'on. DI Rudini si rifariscono alia que­
stione militare,^ allft.Jìnaflza, alla circo­
lazione ^ pila jituazion^ .parlam^entare. 
Uuantft ^lU«lW^0ii4.'ii'iiìlii"'9,i|gli do­
manda un aumento di spesa per la ma­
cina, ritenendo ins.utftpienti ,\ oanto^mi-
lio'ui ora stanziati iri èilancioi e aeoettn 
la consolidazione della.sposa per l'eser­
cito m 246 iinilioni, rioonospendo ohe 
nello stato presente dei nostri rapporti 
internazionali, ogni diminuzione di po­
tenza militare sarebbe' inopportuna. Egli 
però ritiene'cheii '246 ,n%iljon)j più util­
mente SI spenderebbero'tependo minor 
numero di 'Corpi d''esarcito con mag­
gior numero'di soldati,'anziché mante­
nere l'o'rdirtaiWfi'tA a'ttuàle., '^k l'on. 
DI Rudinij né,",i'o, sia,m,0|, competenti in 
materia tecnica, ma il dissenso, appa­
rentemente tecnico, è in soatinza poli­
tico, perdio rispecchia due diversa 'teh-
denze, ' ^ , • . ' '•' ^ i 

Da un lato i militari della vec­
chia scuola che vogliono l'esercito come' 
istituzione separata dall Paese, con lun-' 
ghe fermo, con numerose compagnie 
manovranti con maggitir pompa nelle 
pi<(zzò (i''srrai( dàjl'altro'lagpuola'nuova 
che vuole quadri numerosi ai uifloiali 
istruiti, educazione militare del Paese, 
fanne più brevi, il massimo della forza 
boi caso'di guerra, un esercito che'^i-
spooc|{i I tentiinepti ,dBl,,Papfe, li', ba,r-
laniento ha deciso ripaintamenta di sai 
guire questa seconda via, e, non sola­
mente spero, ma sono fermamente con­
vinto che non ritornerà sopra i suoi 
passi. ,(, 

ILa c{HQ8^ione f l ' ua 'uKia i ' i a» 
Quanto alla iflnatuft, si ammette 

dall'on. DI liudmi che si devo pareg­
giale unmeduvtainente il bil.vnoiu, ohe 
non SI devono fai_6 più debitij!(l|'estero, 
ohe oltre 'allp economie ooporre un'au­
mento d' ontrata, Queste tesi sono co­
muni; il dissenso nasce nell'applica-
zione. 

Quanto alle economie noi ne ab­
biamo fatte di nuovo e abbiamo con­
solidato quelle scritte nei bilanci, ina 
ppi non eseguite dai m^i{ pradaaes-
sori, Ba&tj, li, dij;? i^& -^DWg,mp%if 
1801-92, la CUI responsabilità ad essi 
spotta,"6!,ajbbe la pifi;,}j3en%a ppoedenti 
di 33 milioni di maggiori speso di fronte 

rìasoìtù à comprendere' i! pi'ognimniii 
avversario. Vi si di'dono iuefflcaei i prov-
vediiiitìhti proiidèti dhl'Mm'istefó'.'i'liuWi 
daranno 40 iiiìliohl di 'matóitìl'e "dntfàtft 
e 20 milioni di minoi'spesi'per" i dattM,' 
e 'poi si rlc(ird|ino 'òome'VìiAétii effloaèi 
1 provv4diiHpnli proposti tìàl' Minlstóro 
prefiedepte, C (inali obnsist9Vatìa"iiS''u!i 
lieV'e Htocco' delle'',tas4e' di "SUcfèssiòtìo, 
lidi tndaòtóòliP degl'i zòIfaflÉllli,'6hb 'da­
va ' menò di' 10 ' tallitltii,' aistl'uggeddo 

lin "• • 
raii 
tu t td ' . . „ — ,j--~, - ,--— 
sehtìtb''dl dì'sS8'risd'aull?.' ÀaWa'dói'tìriiV-
vedimeiiii'''òri^pas'ti'i dà"'' Miniàél'o}"tlD 
a-ufn'tìi(o"prdéi'ètei'V'o' delle Sà'stó ài ' fóè-
ceséio'na, m'àì'caai^Mèfì^k^k Và'è'gibìl-
ge'î e urfa meta'yi<inipdsta;Stf''ébi'èW-
dita più di 500,000"lii'e,'Vì''è':d6t'«'',iina 
riforma conàyoàtri6ii''aell'e ib'atoioM'for-
lalie; e per cotubattél'e 'il 'Jirm'oi^io di 
dna' t'emperatli 'pi-'p^rétoiiJli'é (fèllé"i'ilp'p6'-
8te"^ui l'additi, si' mtàK MmziHaW^ 
aliquote attuali, "étìm'e ^e'" tì\ifetó'''-!tìoi» 
cadessero illllle piccolo còtóé'sùllé' i^kxiàl 
fortull'd !' ' " " ' '. I .( " i 

' . i l i • 

a soli 9 milioni di maggiori ^conoipio. 
'l'alo fatto non si è ripetute mJll'e'sSr-

cizio successivo, di cai spetta la respon­
sabilità al Ministero altualp, poioliò noi 
abbiamo seguito la massima ohe la eoo-
noinio non basta scriverle nei bilanci 
preventivi, ma bisogna farle seriamente. 
Aggiungo elio il Ministero attuale non 
appallò un chilometro di strade ferrista 
a che le somme iscritte per nuove oo-< 
stru/ioni adoperò per intero nel pagare 
lavori precedentemente appaltati. Pur­
troppo tali somma non bastaraanu per­
chè, coma puovò 111 Parlamento il.iwio 
collega dei lavori pubblici, la legge del­
l'aprila .1892, proposta dal,,«ostri ipre-
depossori, sì fond.ava su, «n grosso er< 
rore circa l'ammontare dei residui di­
sponibili. Anolie in questa parte, come 
in tante altre, tocca al ^linistero attuala 
il.pesoIdegli, errori aliiiniil Ma U, piti, 
forte dissenso cade anliipunty dell'au­
mento delle entrata, i , , „ , • i 
'1 Qui davo idlohmrare ohe non sono 

I l b i l a n c i o . 

11 dissènso' su' fcpdesto pùnto non mi 
riesce impreveduto; In tempi più calmi 
avrai potdtó sperare che %li hotóinl i 
quali diti^ouo il partito con^efyatol'è Si 
rendesàei'o conto delle 'ne!oéssìtà"8bllo 
Statò, delfa impossibilità df '^rsfire ' più 
oltri^ le classi povere, dell'i gitóliim 'di 
chiedere'triii^è'ora contribùtà"*'ohi H-
sentirà più ' immediato ' Wtó^g lo ' da! 
re»t,iuro della finanza; nja''ii'»pliftegni> 

'?*W;JisiV'.''»5l«Ì'te'i,»'9.'Jfl.ia»SJ^ii»'tliB> 
tempi non poteva oonsantirinj î iO ûna 
illusione di tal gener^, ' k a [ŝ e non po­
tevo attendere e'non at'taiidevo^ perta-
niente'clia' l'òn. Bi'Rudini non oómjjat-
tesse \\> propòste dei Tilims'terp, 3,vi^fi 
il,diritto di àtljendér^, che é^U|nón par­
lasse di' pegg!or,(mento' dalle ppudi^ióm 
dpi bilanciò. 'Np'olp'irij^'jX 4iW9L{i,r?-
veiitivì,'4i'soutibil|'seinpre,'^arlo4èi'o9Ìjto 
cons'antÌv'()"deireséróizio' '^SS'^-g^,' i jjiii 

i risultati gl i 'puliblic^tr ub'n, potevano 
essergli iguoii. Non ,|onei^i|(o cojjto^'degli 
effetti dalla leg^é' sulle peij'8Ìopi,'il|di-
savanzo'fra (e eiìtriUe ^^^le''8pa^(^jeffet­
tive fu 111 14'milioni; teij^pdo c,oiito 
degli effetti di t à n e | g e vf'fa ^n avanzo 
di circa 1 m'ilionì. ' \ , ^',j ' 

Da dià'cl anni a ijil'asta' parte' 'non si 
ebbero risultai! oosi_ favoreVoji j^ppr^chà 
du'nque parlare di 'pèg^ioi'alB'̂ CPBdi?,ioni 
del' blltìrioib? PerdUè v'evira oqst'in afuto 
oiih affermazioni non vére ai ' ne|niói l'n-
terni eà'esterpi, i quiiii, ora j a|)pùnto 
muovono' al credito tV Italia la piu^ in­
giusta dplle iuerre? Dijpò avere.'gmdi-

I oa'te ijnsufflclehti le 'pròndMe' dal ^ ftjini-
I stero, l'bn. Di Rudia'i '^ènli'e' là,' ii,^cas-
sità di'Uir'è' cbsà' farebbe 'se fosse 'al 

,ùovevnà'. Esamln'à'ndo odii odra ìjotasta 
parte della ^sua lattèl'a e "spogliandola 

,dl tutte'le''fra'si l'n'dètòrm'liiiltb, di 'tutta 
iepitazioni di uomini autorevoli, di tijtie 

, le iiivo&zionralte abdaiÌia''rivoliiZiona-
rid. di "tutte' le de^réóaziòril"aHe'' (ùtig-
giuranzé ' in tVifmautazlòne, 'al' 'tóHiti 

1 scomparsi, alla faiiòni ' costituite,'ài'Ml-
nlstè'ri iiiipotauti, alle libertà oltràjÈfgi'ate, 
all'è' istituzióni 'ln8id'ia'ts,''/no'iii si; '^rova 
idea conoi'eta tranne quésta 'di soiiti'ai're 
alle Amministr'aiiiolir ca'ntrall ' in ''tlltto 
0 in parta le strade, ' lò"'op8ra''Idratlli-
che, fluviali e marittime, e restituire a 
Corpi l|)pali opportunjuaentp ordiifati lo 
scuole secondina è prafeislbiìalf,'a forse 
aloun^ /f'',^,i'^ sqp'epléyi. ^ ^ 

Con ciii," dice, l'óu, Di Rudi'ai, 'l 'am-
bieptOi politip|à sì bleveraljb^_e,piir^flohe-
re^ibe,| [e parti ' pol^tidl^p si' ^ priiiuereb-
bero, SI eleverebbe il' saptimai^tq jlel 
doyerp a ii^oulto del dÌ8jutei'ps|a, 'si for-
ti8(^liarabb|a'8e'rajpre pììi rt^njji'^'della pa­
tria, I ' j i ^ , , ' . ' , n j li 

Egli aggiunge'olie'd'i"frohta'a cosi 
alti problemi impallidiscono la opere 
dei Ministeri-e 1 disegni annunziati a 

' ^ T ^ ' ' " * ! ' ! * • ' • » » «r-it-aKtS'^i^ , ^. 
iVli sento impuri a sostenere la lotta 

nel campp 4plla„rpttariPai 9 qwndliSOuo 
oa^tratto ,(( ,l(fttit,ar(ni *'riup ojservitziofli 
e ad una modesta 4Bmftpda. L^L'us^Bf-
vazioni .sfltip I q(iqst,a 1, ii;hp .CPRie, pro-
grwpmj.di decpj^^rampHtu p p U p , p r o ­
posta nap iftpcManp 4aVveroi(ftdpHPmi-
na?|opp di qni*^' "rivpluziunaEiaj a alia 
q(ia,ntui' agi), effetti, fluanziari, a mano 
di lasomre l'Italia aauza strade, sansa 
opej'p.i i4rB\iliojtp, ,ftm!iftli,, marUtime, 
8iin,«« i8qMPÌp,ispoondi<ri0i« ^upppiòn, la 
spesa cadrà egualmantp,«ai,QontribupiiSi 



IL FRIULI 
anche quando sia fatta dalie Provirióie, 
dai i Comuni i 0 ,daspeoiali consorzi. 

'La ' domanda poi è questa; per quale, 
raótÌTO di tutte codeste,;;ctJse'élla voi; 
(iit,e,cptì grandi, nulla ,av:ete proposto in 
15 mesi di governo essendo a capo del 
ÌVIinistèro 'Il 'tóeiio èóinijatttìlic) éha ai ri-

^ eor j i f l ià Jèttépà^.agli" ele^ Oso-
caiiÌQ è 'pietó di • allarmpioni ' ohe mi 
limiterò ,a .dire ' coraggiose;, ma dove 
giunge àll'àìi(IàSià"'è là'd(jvé-parla di 
oir^oiazÌQne.»&-di"flanoh9.'»;!,!a«.;,»«,, ,t,, 

. C i r c o l a z i o n e r ^ , , I t a n c h o , . , 
Evidentemente' l''aiit';(M.ìcrede'''ii:hè . i l 

Paese abbia dimenticato la legga del 
30, giugno 1891, dal suo Ministero pro­
posta, .da lui. jarsonalmen te difesa'.cou-. 
tro,di;m.e.,,.cIi8 ìa_ combattevo, (johjla 
qUal^, fu .legalìzzak' la, circolazione a-
busixa, fu, portato il, diritto di emissióne 
dft,,trs a,quattro volte il .capitale, fu 
(Itit^. aj tìoyerno la facoltà .di regolare 
la: rispohti-atài'.ègli spera ohe il, paese 
abbia dirijenltoatp ,pora8,,dopo a,ver ,.im-' 
peditq, al seneilqre. Alvisi di parlaì'e in 
Seiia.tn, il SHo| Ministero,; invece di , re-, 
gólàru;. la .risè'òn'trata, rabpllsse;!: egli, 
pjedp,ohe;,[!,(Paese..abbia', .dimenticatoi 
Como egli ,steS3o, :qual .jninistro! di a-
grjcdltura, nel, 1.8&2. pr.èsentàsse un prp.-
getto',di;Jegge oo.l'j.quale alia Banca,ko-
m.anàj.safe.obé; stato, prorògato,péi:.q,iiiri-
diqi-a'hnj il,'diritto di eraisàione, ,e cìà 
soDzà'n.èmmeno a,yer f^tta esegùii'e una 
ispeziò'ne.'alle^Bànohel,', ., . . . . ' 

.Ona colpa si. può impuntare a .noi : 
fjùeilà .di non .avere Jmmediata:mehte 
disjifttta cip'ohe avevano fatto,'], liòstH 
prejiepesèpri I, Ma purtroppo l'esperienza 
insegna quanto si»'più facile astenersi 
da.,un errpre.clie portarvi rimedio, Non, 
parlo del processo della fianca Romana, 
perchè il rispetto ohe devo alla giusti­
zia mi vieta. di;'disciifare(!\jn processo 
jiendpnte; ma il fatto, stesso dell'es-
siirsi inizialo .quel processo,,segna un di-
sfiipop.ohe il Paese poniprende dai modi 
di procedere dì alu'i Miiiìsteri. La spie; 
ga^ipné della insolita violenza : 'dell'at-
t,accó ohe.invanpBii cercherebbp nelle 
questioni di .finanza e,di 'economia pub­
blica, si trpysesàuiinandoiquanto edotto 
circa, i,parti,fi' politici, dèlia ,'.situazione 
parlamentare... , ,' ,.'; . ,' 

t d à l t f i H Z i o n é l i a r l a n ì è n i a r e ^ 
Non ini oPeiipo [Ielle genèriche'ac­

cuse'di' ingPrénz'é nelle èleziólii, già 
provate' inéussiste.nti;; poiché' coiiipreudo 
p'erfétfiiraen'te'che, si p'rèforiscà pastóre 
pei' vittima della prepotenza del Go-
vàtiio, ànzióhè.'ji'er oa'ndiilati, respìnti 
dagli eiettori i;ina;'ci6;ohe.niérita grande 
iittenzionP è là dicliìara'tà: sfiducia nelle 
istjtuzipni'i.psirla.mentari; ràffermazione 
che rpi-a dPllà rippstltuziòne dèi par­
tili non è skoDats;'"ia' dichiarazióne 
dell'autóre della lettera', che egli npn.è 
la ,Destra.'E; morti'floante per lin par­
tito ohe.ebbe'un grande'passató,.ir ve­
dersi sódnfésSàtp'dal sito'capò. , • , ' ,. 

Ma/egli &i i-agiolie: .uóii è ia tìpstrai 
Gli uomini,pomo Ricàsóli, Luiiza, [SÌin-
ghetti, Selia,'Spaventa, sarebbero rjnja.-
sti ferini nei loro,'partito;, aiiphe dópp 
la sconfitta, ; e non avrebbero mai in-! 
tràpresà una lòtta' a tóse' di' attàcohi' 
al'credito'dél Paese, e alle istituzioni 
parlamentari. Lo spettacolo è doloroso, 
uiii, deve insegnare ai nostro partito là 
nébéssità di str ingerele: file; 4i guar­
darsi dalle insidie di, ohi nasconde la 
sua bandiera ^er penetrare in mezzo a 
noi e divideroi; di operare, energica­
mente per il restauro éoóncimioó del 
Paese, oohtrapponen'dd i fatti alle iià-
r o l ó , . ' "''. •• .'-^ ••• , 

lo mi. considerò coma una sentinella 
posta nei, luogo del ' pericolo, e non di­
serterò il mio posto j mi reputerò fe­
lice quel .giorno in cui,il partito, acu ì 
sòiio ascritto avesse bisogno dei miai 
servigi, noli pili porne éapi'tano,,n!ia come 
semplice soldato, e' nella prospera e 
nella avversa fortuna, non nasconderò 
mai; la mìa,bandiera:' 

NlJ/OVE^qOSTlinzmi NÀVALÌ 

In,primavera si inizieranno i lavori 
per là otìstr'oi!:ipnie dì 'tre' nuove coraz­
zate di ^rima 'classe, di tre incrocia­
tori,' di dodici torpediniere, e di quattro 
navi orierarie, • . ; 
^ Si annuncia anche che la Sioilta, che 

SI sta costruendo noli'Arsenale di Ve­
nezia, sarà pronta per quest'estate. Co­
sterà 25,milióni. •' 

•Bopo lunga e penosa malattia è morto' 
sabato sera àVerte;iia il senatore ooram.' 
prof. Angelo Minlob. ' 

Era nato a Venezia nel 1817. 
Il chirurgo Mintchfu cittadino attivo 

e benemerito,' sóiénzlato Studioso, colto,, 
appassionato' dell'insegnamento; profes' 
sionista pietoso ed assidilo agli obblighi 
s u o i , " •', .•••...• ° 

Lascia cara memoria in tutta la cit­
tadinanza veneziana; e scende oella tomba 
lodato e rimpianto; ' = 1 ; '•'••'•• •;- \ 

liiralifleU'arciÉPoCiikay 
' ;A;;;lMilatio sabatoiSiiiattina i;jìtìnerali 
del!'aì"CÌvescóVó,CaiàBiàà;a riuscfiiófto im-?. 
ponenti^sirai.; il; duca. ;d'Àosta vi;.ràppre-: 
septò; ìl:;.[le.;;^ì;,.;i3sisìei;tero il càrdiiiale. 
Sàrtó;;;;iB81ti 'Ivllpóyi", .jnumerosBsjJplijrtg, 
séiiàldrii deputìit!. àufórità civili, ìnfli-
tiiri e giudiziarie, e moltissime Associa-
zicmi cattoliche. Lo truppe. :,rpserpi,^H 
onori militari. Lungo It péróo'rsó'lé'vìe 
erano'riiiibàndieratè:» mezz'asta, molti 
Jjalconi ,0,; finestre, pavesati ,a lutto. Le 
botteghe éfàup oìiiusa. Gr'àndìssima folla. 

La méssa da requie è stata celebrata 
da monsignor ;Rib'oldi vescovo di Pavia. 
L'orazione funetifé'è'stàla pronunziata 
da monsignor Ballerini, patriarca d'A­
lessandria. L'intero corpo consolare si 
recò, all'arcivescovado a presentare le 
condoglianze dei Governi. 

ILBMMWMÌO 
dì Dii(;cen(o luilalji'ei 

in denaro contante, e che formerà là 
forliina di chi avvedutamente avi'à ac­
quistato 'Pn'biglittto della Grande Bol-
tériix Italiana Privilegiaia,' yarrà sor­
teggiato entro il corrente annp à: ter­
mine di legge. ' ' ' , 

Dotta Lotteria incóntro il raàsslrnò 
favore del pubblico'e ne acquistò ;tiitta 
la fiducia, poiché è garantita con depo­
sitò dei'jiieiUi alla Banca. Nazionale', 
ed' è aiitorlzzatà dal Governo;con leggi 
e Decreti Ministeriali. • 

Ogni numero'costa' una lira, ed ogni 
biglietto è àcoonipagnàto da un regalo 

; veramente ohic—Péc inforrtiazionì, per 
acquisto dì' biglietti e por chi volesse 
interessarsi della rivendita, rivolgersi 
alla Banca diiEmlssIoni-Pratelli'Casareta 
dì Francesco, (Casa' fondata nel 
Via, Carlo Felice, ,10, Genova, 

CALEID^GOPIO 
I verfli , \ , ; 
Sono di Beraàrdiao'Zóodriai, e portano per 

titolo":-- • • '• ''- •• • • 
: . Iniimo tesoro, 

JÉ uottei 6 fremev 6 alouQs. 
iPoBanpn trova il mar; , ., 
E (!*aha a vuoltoooar 

L'amica luiia. 
S'alza, ma, jnyan feontettde 

"Di Ìf,mà,ìSstìà'la.m\. ; ' ' 
FolUt lion vedi tu i; 

Obo,in,sentì splende!?! . ; 
L'ainor, l'amore à lungi. 

, :• _Ma non l'hai forae in cor? 
Olia iaipòrta so dì taot 
•'•''•' '"• Nòtt'lo raggiungi ? ' 

• ' • . / r ' y ^ :- • \ ' • 

Ofonache friulan». 
Ottobreì(t33n.Ì,odovìco Re d'Ungheria apo-

disce in Friuli il Qsnov&aé Baldassare Scinola, 
suo smbatciatore, con lettere agli Udinesi, onde 

Sortormitié alta digaordìe insórte per l'elezione 
el Cardinale d'Alen̂ oQ ad ammiDiatrdtore dal 

Patriarcato d'Aquileja. 
X : • • • •• 

, Un pensiero al giorno. 
La speranza é come il aoìe, che quando gli 

ai, va'inoóbtro getta l'ónibra del nostro corpo 
diQtro dì noi. 

: .• . -',, '^:X '• 
Cognizioni : utili. 
Molti osano aerivere con inchiostro bianco 

suUQ,botl|igIie che :yog1ioDo .conservare lungo 
tempolncàotina.'Questo inchiòstro si prepara 
atèmpérandĉ  della biacca in polvere nell'olio di 
trementina (a(^aa.j, ragia) in modo da averne un 
liquido abbfHtaqz&.densô  

La sfinge. Monoverbo. 
GX.O A 

Spiegazióne delU sciarada prèc^dentéi '^ 
RIME-DIO 

X 
Per finire,, . , , 
I7a eigaoM viene sorpreso dalla' aaverisia in 

flagrante delitto diooóntravveuiioue coniugttle. 
— Alcoeno, Rosa, ve ne pregò» non proferita 

verbo. 
— Ah 1 il signore può alar tranquillo I Per 

queste materie, io sono d'una diacretezza asso­
luta. Ke domandi alla signora.... 

Penna e Forbici. 

V&OVTSCIA. 
(Di qua e di là del Judri) 

C l v i d a l e , 29 ottobre. 
Discutere od approvare? 

Il Forwwjulii di ieri contiene nella 
sua oronaca la seguente noticina: 
•> «Il bilancio preventivo dell'ammi-
•« nistrazione del nostro Comune per 
«l'esercizio 1894 venne stampato,e fra 
« qualche giorno lo si farà recapitar» 
« ad ogni singolo' Consigliere comunale. 
« Esso : si riassume in un totale .di lire 
«150,939.99. in entrata, che vengono 
«bilanciateda altrettanta uscita, con un 
«aumento d i"I j . '4 ,910,40 su quello 
«dell'anno cadente. 

«Il Consigliò' Gomunale verrà con^ 
« vooato nella prossima settimana per 
« discuterlo, » 

Qui nella chiusa il periodico citta­
dino è caduto in un lapsus oalami, 
che io mi permetto di correggere : in­
vece ohe per discuterlo, voleva certo 
dire per approvarlo, 
'Forse eh& 4isouta qualche posa il 

.inostro beatissimo Opiisiglio, ij non mette 
rjimttostóijp'spolvefo su , tutte., le óór-; 
rbBllerie::eJiÓ|c(imra!Hté Jiv nòstra allegra. 
;tì,iunta,,:eJà,elie quali soilói.sjiepiiilmenie 
:iéppi i bilaSci ? r:'',Ègo. 

.#; R e d l i é ì i - d B iMi; : trÌs te . ; ,v ias -
Tglo.'SoffiUrìtìte lp;tràgiche;;VÌoende del 
piroscafo italiano Carlo Eaggio, a bordo 
del quale scoppiò il eholera mentre, Pa-
ii'ipó di ehiigrìliiti, stava; per'ì'àggiun'.-
gere l'America dai cui porti fu ineso;; 
rabiiriieniè respìiifó. 

Gli orrori avvenuti fra quegli infeli­
cissimi viaggiatori nel ;triste loro'ritorno 
verso ipatrii lìdi, sono innetiàrrabili. Po­
chi sfuggirono alla strage compiuta diil 
morbo fatale!, e giunti in Italia furono 
sottoposti a rigorosa quarantena all'A­
sinara. ' ' 

Fra gli scampati da tanto perlciiló 
havvi la famiglia pordenonese dèi vil-
liòP Isidoro BàttiStOÓ, cótnpÓstà di inìi-
ritó, móglie, 'tre tigli e gènero. Ê -is.i 
serio giìinti'a Pordenone'in questi gioriiì 
ed,'è facile;'imniaginare in' quale staui 
di S(iùallid4 miseria; . ; . ; ' ; . ,' 

Quella: Congregazione di Carità, ìm';; 
potente, a ,sopperire ' a;''tu;tti i ; lord ' ,ni'-
gentì bisogni,' prega di racoomàndarìi; 
alla-pietà dèi "cittadini, i qiìaji; potréli-
beró iódii'izzàre allà;inédesirhà'i pìcbiilì 
sussidi che desiderassero diSpori-e afn-^ 
vore di quegli sventurati. , ' ; ; 

Le banconòte false 
Gontomo,a1arlaTor(ialla,:'gisstiÉ 

Cividale, 29 oltobre. 
Ieri ne! pomeriggio comparvero al­

l'improvviso, provenienti da Udine, nella 
vicina ffrazióiie ;di Gruppignaiìò, il gi u-
dice istruttore dott. De Sabbata, il s.i-
atitutoprocuratore del re dott. Dellizótti, 
e cinque carabinieri, per fare una pei-
quisiziPne nella ciisa di certo Liberale 
Sebastiano, contadino suliàffl'ttuario ili 
quei Zuoco Francesco ohe ora-trovasi 
in carcere a' scontare una péna cui fa 
condannato per spendìzione di bauooiiola 
austriache fals:'. 

Anche questa perquisizione si eoliegii 
a quell'intrióatissiino garbuglio degli 
spenditori di'bancoiiotP false''liei nostri) 
Distrétto. ; ; 

Il Zucco avrebbe scritto dal carcere 
una lettera ;ad un nipote del Liùe-
ràle perquisito, raóóoinandandngli di dire 
a suo zip che tenesse da conto A\ quella 
tal faccenda "^év restituirgliela'quando 
avesse scontata la pena e fosse uscito 
di carcere. 

La lettera venne naturainipnte inter­
cettata,; e .Si fece questa perquisizione; 
ma, mi consta, pop risultato negativo. 

Quando avrò altre notizie non man 
eherò.diimandarvele. . S.-

Una schioppettata.... per amore 
Mercoledì 25 corrente mattina alio 

3 i giovanòtti Antonio Luis' di Cer-
neglons e Vittorio Peruzzi di Prada-
mano,' assiemerà parecchi altri,compa­
gni, transitavano per Selvia di,Reni.an-
zacoo, allorcliè udii-ouo una detonazione 
di àrtna da fuoco è si sentirono ferire 
da parecchi proiettili. Addosso al Luis 
il medico dott. Musoni constatò ben 18 
pallini alle cpspìe, e perciò ili ferito è 
degente a letto. 

Del feritore poi non si hanno notizie 
essendo egli rimasto nascosto. . 
. Sabato si recarono sul luogo per le 

opportuna vecifloiie: l'autorità.giudizia-
ria e quella di P. ,S. dì Cividale, accom­
pagnate, dai medico dott. A, Sartogo. 

—.A queste notizie che togliamo dal 
Forum^'ulii possiamo aggiungerò per 
nostre informazioni, che anche in questo 
reato bisogna peroarp,. anzi e'.è di ipezzo 
senz'altro, la femme. Lo sphioppo ohe 
colpiva il Luis era stato caricato 
dalia gelosia, ma ' il colpo era diretto 
invece contro due compagni del Liiis 
stesso, ohe'si erano recati a Selvis per 
amoreggiare ' con due sorelle, ohe sono 
fra le più formose ragazze del villaggio; 
Ci consta pure che le ferite del Luis 
sono leggere. 

.—- Ancora. Da altra corrispondenza 
abbiamp avuto successivamente ì se­
guenti particolari: Assieme al Luis e 
al Peruzzi, c'erano anche,certiiNonino 
Giovanni, Nonino Giù-'<eppe, Nonino 
Lorenzo, Nadalini Luigi, Fabro Valen­
tino eMeroi Luigi, quésti due ultimi di 
Pradamano, gli àltritutti da Cerneglóns, 
frazione del Comune di Romànzacoó - -
tutti giovinótti fra i 18 e i 25 anni. 

; Avevano cenato in ooippagnìa all'ostò-
ria di Nonino BasUio a Oernéglons, in 
opoasioue dell'assento militare di alcuni 
cpscritti, e, a céna finità, alle 9 e hiezza 
si recarono tutti assiemò a PràdàióàhÓj 
quindi a mezzanotte ritornarono'a Ceri 
néglons dal medesimo òste a farsi ser­
vire ;ìin;6(^òi quindi;sì'reparono,» Selvis 
ove i cugini Nonino Lorenzo e Glnseppe 
avevano le loro amorose,,certe sorèlle 
Causerò Amalia e Maiiiai E sotto ; le 
flneatre : delle medesime,': che non vi ai 
affacciarono benohà lungamente ohia-
matei vi furono.oanti è, suoni di armo­
nica da parte della; comitiva degli alle­

gri; giovanotti, contro.^'nquili, mentre;si 
avviavano per tornare! a'Gernegloii?,,'fu 

:Ps(jlóSa la sOhiiippetlatriiO;;:; .vii:/*' 
'V;l,tariti sono,,jJ Lul8Ì!,'ó;il Metazoi e 
JfjFibbro di PràifamtinWjNim si Óó;hP-
Poò;l,pntità dellè;'ferite,:'div,questi',;''(lue 
oultimtì .YW?''%i.';̂ !''''ft;', '•''•,.;<tv, 

n ò n o a r t i s t i c o . Leggiamo nel 
Tagliqmento : _., 
-'"« S'ià beilà^tlÓtìziàl Se ne parlava 

.da qualphe, .tempo, nella,,intiinità, ,̂,ffa, 
pòchi' amiói, cóme di una vaga spefaiizà,' 
ma oggi è un fatto positivo e possiamo 
darne 'l'ahnUnoió.'siPUfi di fare:éoSà imi-
inensam'eiite gradita' 'alla' cittadinanza.-

Si tratta adunqueohe l'onorevole no­
stro, deputato comm. Emidio phiaradia, 
ha fattodpno alla Casa, di Ricovero Dm-
be^to I dei. busto dell'augusto protet­
tore, del Pio Istituto,,opera priginale.èd, 
espre.ssamente aseguita ,dallo sóultói'e 
Enrico Oliiaradla, l'insigne artista ohe 
ideò e cui venne aflìdatii là esecuzione 
della grande .statua,equestre,di,yillpr;i) 
Etniinuele, pei, monuménto ,nazionale;!. Ili 

RomaV ,. ,; ,V.,;,.'' ' . ;;'' ',; ;;' ;';•,;,. 
,. 1| dpnp ohe con gentile pensiero volló 

fare, ìi; compi. ,Oliiaradìa,,è,ve'i'anien;te;e 
spttp,:tutti gli, aspetti preziosp, e,; prò-' 
gatì di oaprimérgli. pubb|icj(!neiit«.;1a 
gratitiidine dpi, , Ì?reposti alla Casa ';_ di 
Ricoverò, nói siamo .sicuri, di ;'ni),n er\ 
rare, fapeii.dooi inierpreti,,di,quella,;npó 
meno seutil;a, dell'intero paese.,,» , ; , ; 

" D o n n e b e U l c ò s e i Cèrta 'Anna 
Zamolò di' Vphisoire, fu' inàlrHtìiiàta' cóli' 
una seoohla'da Caterina Tortiàt, Antonia 
ed Orsola Bdiina, per precedenti l'iiti-
Pori, e riportò lesioiii alla testa guari­
bili in glornì 'IS.; ' ' 

T e r r e m o t o . ; . A Olaut.noUa sera 
del 27 alle 5.35, avvertivasi una: scossa 
di terremoto con boati idecresoenti; per 
la durata dì cinque minuti secondi, in 
senso ondulatorio da sud-est a nurd-ovest. 

! Nessun danno materiale; solo,un, po' 
di panico; nella: popolazione.: , . . : ; ' 

' F o r a g ; ^ l p ' i n c e n d i a t o . 'L'altra 
notte su di;;un piazzale dì. AttimiS ti;ó-
vayausi prónti per partire, àlpuhi Parri 
di flepo che dai próprietai-ió sig. ,L'ep-
narduzzi erano stati ' Venduti ad, upa 
ditta-,di Cividale. Tutto ad uU' trattò 
però sì 'yideró;;(li;vam(>àre grandi 'iilig-ue 
di;,Bamme; da uno di Ossi, ed in :breve, 
malgi-adp ' l'iicopri.'ere ; ,dpll,à geo te, tìhià-
m.àtà dal sppiiii; dèlie'óàinp'aile./tuttp il 
caripo'rìniàse;inceneri(o. ; ; ; 

Il ;fuópó' à'senza dubbio istató' àppio-I' 
caio;; dà' qualche; 'ina'ìeyoló ppiìteinpoi'à-i 
neameii'té,-ai quattro àngoli dei carro, 
e rl,tiensi per niire vendicativi). ' 

f e r u i i i i a c c i e . S'è costituito:ai 
reali carabinieri di qui. il contadino 
Giacomo Nardohi dà PagnàcciV, condan­
nato a mesi sèi di reclusione per.mi­
nacele;^ :'' " .1 ,'•"' '-• •' 

, : F e r i a i e | i t o g r o v e . In rissa; per 
differenze .d'interessi, Gìo. Batta; Meo-, 
chia diTolraazzo : diede pareppliie ba­
stonate ,a:.Biagio, Biancolìn, produpen-
dogli lesioni, alla testa, ed al braccio 
sinislrOj onde ne avrà,per ben 25 gipipi. 
Il percuotitiire si rese , latìtante, , ma 
venne denunciato all' autorità giudiziaria. 

U n b e l t i p o , 'l'ai Celeste Canton 
di San Quirino di Pordenone per puro 
istinto di niaivagità guastava l'orologio 
comutìàle arrecando un danno di lii?e 
3 óirPa. Venne denunciato all' autorità 
giudiziària, alia qUale dovrà rispondere 
anche perchè minaPoìò à mano armata 
di roncola Pietro De Bordi, il quale 
allontanandosi potè evitare ' le ' vie di 
fatto. 

P u g n i e b a s t o n a t e . Certa Bea­
trice iSecohia da Glauzétto' venne da 
Paola Rugo, Domenipa Zanier; e Pa­
squa Buglion, percòssa con pugni 'e ba­
stoni, riportando varie ferite. Le donne 
manesche furono denunciate, 

A r r i j s t ò . A,Nimis venne arrestalo 
Valentino .Venturini pòrche , munito: eli 
foglio di via obbligatorio dell'Ispettóre 
di P. S. di Ala, non si presentava al 
sindaco di Nimisnar giorno presoritt.o, 

n t n g r a x i a u i e n t l . ' La moglie 
Venturini Regina, i figli Orio ed An­
gelina, la sorella'Ernesta Vidolin-Fag; 
giani, il cognato Luigi Faggiani, là oO' 
gnataltalia Baradello-Vidolln, ed 1 sUò-
ceri.Zaoini, ringraziaiio dal più profondo 
dell'animo tutti'iioloro ohe resero 1'e-
siremo onore' alla salma del'rispettivo 
maritoj padre, fratello,'cognato'e genero; 
Antonio Yidólin.'àhieéiendò venia per 
le involoPtàrle dinienticanze a'vvenute; 

•—La faiplglia dal compianto;4if«i;o«»^ 
Yìdolin septe; il dovere di ringraziaì-e 
I' egregio dòtti' JBoSlsìò Antonio, p'er; le 
àffettuosei Intelligènti ed incessanti Purè 
prestate per lungo témpp ài suo amà-
tii-slmo estinto.;; ; ;;;' ' ' , ' '•;,; 

'IJSIÌB»?»,: 28,pttotea 1993.. ' ' ; 

: Riparatevi: dai primi freddi con :0«ra 
gelosa,. è fate Uso delle pillole : di. Oiv-
tramina. , , : ' . , 

X a C o m i t n i ^ n i a Cral l i i ia u 
G r a d i s c a . . Scrivono da Gradisca ohe 
la Conitiagnia Gallina darà in;quel tea­
tro due; rappresentazioni, e preoisamènte 
nelle sere di,lunedi o martedì 30.e 31 
corrente. Le produzioni saranno la prima 
sera Serenìssima di. Giacinto Gallina 
e Ancora in pretura di .OttolenghI, la 
seconda Baruffe in faniegia del Gal­
lina e un'altra.' 

„,„.:„.,.|lni,,Si!iii,Ke,..iMe.tóBdi»,:;.v....... 
Villa Vicentins, 27 ot.obre. 

'dòri Jsopiipiò'.-'quì Un! grave ;incendio, 
che ari'eéò Un'dahiìo di cìróaiSOOO fio­
rini, al colono Giovanni CePot, e circa 
1800 fior, all'amministrazione , dell'ex-
iniperatrlÓe, Eugenia, bruciando Una 
stalla con fienile. lidaniio jioteVa essere 
mollomaggiore, se non si'fosse prestato 
pronto ed efficace soccorso., 

, Scoppiato; ibfUocDalle ore. 10;. ant. 
circa, si mandò ,ad avvisare i vigili e 
la góiiilnrirteria di Oervignanp. ' Ques'l;a 
comparve tiisto- sópràluógo e 'si atfopoi'Ò 
energicuménle :aocìocchè.;ognuno:ch'era 
prp8e,nte,.,e;:cheLera in grado di. farlo, 
presta,ss,p,Yalìdo, aiuto.,,. j , , , , , :; 

:Sopraggiunge,vanp poi subito ( vigili 
di 'Cer^igP'aiìo,' i quali 'SÌ;'';posei'Ò''tòsto 
all'operi!, e dopo circa qUàttrtì'orÒ'rin­
cendio,, fu: isp'ènto; e póste fuPri di pei-i-
cplp,,l,e gasp >yioine,iminaooiate.:; ;',;,:, . 
, Messasi adjndagaro sulla cansa.del-
l'ìucpu'dìp, là ,gendarmeria ;dÓpò non 
póPhi' stenti :riéscivà a'adójirirla.'" : ' 

'Adelina' Cepiit, figlia dèi danneggiato, 
d'anni 4, .una vezzósa pettegola, come 
sono a qppll'età tutte ip.creatu.i;e del suo 
sesso, si .mise a,raccontare che; il suo 
fratellini) Glrio, di otto, anni, coli dei 
zólfànelilàvévà acceso 'nella stalla- il 
l'tioco,; che ppt si pi-dpagò 'à Uufto il 
materiale, combustibile ioiie ivi . s i tro­
vava. ,: .,..;.. : :, :. .-.. ,,,,,., ,,, ,, . 

UDINE 
(La Città e il Coniuné) 

,. , ,Ca,nsi^Uo, ConotH.iiale.. 11, .Con­
siglio Oomuuaie è riconvocato in se­
duta ordinària d'autiiiirio, por il gioi-hó 
di lunedì 6 inpvènibre"p.' vJ alle ore 13; 
per trattare i séguent'i;,oggetti:; , 
..;• ji: , :, -Seduta piibplicf/,,: ;• , , 

l., l;{titifl,9a,dB,lie seguenti deliberazioni 
prese dalla Giunta a tbrmini Séll'ài-t. 
118 •dpllà-LPggé''Cótotlhàtó:'v'i ' " ' 
^• ' -^5 ottobre 1893.Stornoai'L.'97.8.67 
dalla Catv'.lO ad, -aumentpjdell'art,; 4 
Cat, U per saldo spese forensi ; nella 
lite contro l'impresa Bressano Giuseppe, 
• ' — 15 òttobi-e 'i'893^ —' Stornò ;di.L, 
200 dalla Cat. 64, ad ' àu'tnènto della 
Cat. : (54,. per saldo :pre.zzo, :di una; pompa 
da ihcendip.:,,: j ,!;.? ,;• , 11;: . |,J,; : : , : : ; , 

ri-,,,19 vttp,bre;1893.T-r-.;nòminà a,mae­
stra, rurale, iper il bieijnjo; ,]893r94:;^-
1894T95,::della assistenipiisigi Brisighelli 
A d e l e . , , , . , . . ' ;; .., , ; ; .••:.,u,; '.•:.!,•;,, . . , : . * . 

2. Bilancio. 1893, -r-?:de,l'iberazioni per 
mutui, da assumersi -^ . l l , lettura., , ;, 
, ,3. Bagno Comunale - - .provvedimenti 
p e r l a , vasca da nuoto. ,,! . . : . , . 
. 4.. Bilancio preventivo 1894. del .Co­
mune.. ' ..'• ',-..: 

5, .Nomine ;e surrogazioni nelle Opere 
Pie, .pome-da atampato già distribuito. 

,6..Nomine e surrogazioni per i , servizi 
Comunali, come ,da stampato unito. 

S o c i e t à D a n t e A l l e r U i e H . 
Nella sediità che il Cpnàigiiò ddl Comi­
tato'udinese teline s'abàib Sera, là pre­
sidenza diede partecipazione dell'inter­
vento del'Comitato ài funerali del sno 
compianto presidente ònoi'àrio, oòram. 
Pàcìlipo VàlusSÌ, e alle Pnoraiize che 
a Pietro Zorutti furono rese In Civi­
dale. Diede'poi Tassipuranti notizie sulla 
sòuola di '\''isìnale, ' ' " ;"; ; ' 

II Consiglio deliberò di prègàfe gli 
onorevoli Marinelli,Sòlìmbergoe l'egre-
giÓavv.'Sohiavi di voler ancora rappre­
sentare il Comitato udlnesp al pòiigressò 
della Bante AHgHieri,'<i\ie avrà luogo 
il 12 novembre in" Firenze. Trattò in­
fine dèi mezzi più adatti adapcresoere-
il fóndo sociale destinato alle scuole 
italiane fuori del ' regiiò'. ' 

, C o m i z i o d i p r o t e s t a . Il Comi­
zio : ohe noi .abbiamo annunoiato. per 
priini'T- e ohe fu,smentito, da. quel 
giornale, cittadino, ohe; pretende: di sa­
perla più lunga di tutti, ma:che vice­
versa poi; è solito R: pescare i; granelli 
& tonnellate ,—i avrà luogo.: oggi, lu-
nedì:.30;ottobre alle óre; 8 . pomì-.jiel • 
Teatro Minerva, ed in proposito venne 
diramata la seguente: oircPlares; : ':. 

,0n. Signore r-;,II sottofifmato Comi-
tatOi mo8so,.dal pensiero: di tutelare im­
portanti interessi ::looali:: urgentemente 
minacciati, si rivolge alla S, V,, affin­
chè voglia partecipare lal Oomteìo: 4i 
protesta che sì terrà qui .in Mine con­
tro le, imposizioni, di cottimo ;sul,-ser-
vìzìQ:delleiStas!lonii:f«l!rojflariO:alla'.di-
pendeijzà dell'Amniinistrazione. R., : ;A« 
oontrftrifttnpntpiallS:,.leggi; vigenti; al 
pensiero generale di migliorare le loonr 
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ilizioiii ilollii classe lavoratrice, e con 
(ialino precipuo ilella vitalità del,com­
mercio e delle indùstrie paesane. 

Bene ..conoscendo quanto alla S. V. 
atti-a'éuore'tutto ciò che è irt istretto 
rapporto coi grandi interessi della vita 
economica e sociale, accoglieremo in 
questo.Comizio quel suo parare che 
crederà'dt esprimere Q: quell'adesione 
aiìn.eno oliéj del pari autorevole, sarà 
peV'CbmiihicàTe. 

Colla speranza che non vorrà man­
care a tale ifnpoctanta.jnanifestazipne, 
che deve riusoii-e veramente efficace, 
abbiamo l'onoro di rassegnarci. 

Udine, 20 ottobro 1898. 
; I: ". Il Gomitato \ 
Ca|atti avv. Umberto, presidente — 

fiSrtacioli avv. Mario — Seitz Giù-
-.seppe Ernesto — Braida avv. Carlo 
, i-r- Libero Grassi — Muzzati Giro-
Jamo — Bardusco Luigi — :Bàttistella 
Brardo. 

.,jÌL,V» R e g i n a <M ftrepla insieme 
ai suo sèguito è passata ieri per la no-
stiifclStazione, proveniente da Trieste 
e diretta a-Brindisi, col diretto delle 
iy5.;ant. ,. ; 

T i r o a s e g n o . Il riostro Campo 
diitìro oontinaa.ad esaere frequentato. 
D î-jgiorno della, sua apertura (15 a-
gòstò p.p.) si sono consumate 40 mila 
ca.f.lùocie. 

; ^ Per la ricorrenza della comme­
morazione dei defunti, nei :giorni; 1, 2 
o,;3,,inov6mbre, al Carabo di tirò resta 
sospesa ogni esercitazione. 

"'Il a igno r ; Clialati ha intratte­
nuto ieri un pùbbliop numeroso; com-
poil'ò in massima parte di .operai, che 
affollava il Teatro Nazionale, sulle vi­
cende (ielle quali trovbssi coinvolto du-
!'aritÌ3'i 'sètte'iaWnì dacché' è venuto in 
Friiìli. "Insiàtette spe'ciàlitìente nell'af-
ferraare ohe quante volte dovette com­
parire manzi al Tribunale,'gli fu sem­
pre négatà'giùàtiisia. Alla '• fine chiese 
all'uditorio: «Volete che me ne.vada 
dat'Friulr, ioche rimangii ». E il pub­
blico gli disse di rimanere. 

Molto personale della Questura in 
borghese nell'interno e in uuiforme 
all'esterno del Teatro. 

'.;':Rf<e^Veì̂ iaì ' n o t t u r n o . Comin­
ciamo, ai puiìblioare ifelenoo delle sot­
toscrizioni per questa nuova filantropica 
istituzione: .. , 
t Soci fondtrtoi-i : ' MOrpUrgo oav. uff. 
Èlio lire 500, Keohler cav. Carlo 300, 
ReoHlér Angiola 300, Kechler dott. R.0-
bet-tb ItìO, Volpe oomm. Mài'òo 500, 
Berghinz Giuseppe 120, Tellini famiglia 
eoo. . .;:..•.• •;,-,.'.. 
i Soci perpetui: Gamba oomm. Giov. 
]3aitista R.'Préfetto lire 100. 
5; Tdtalp iire 2120. : 

ir condannati di sabato 
per le banconote fólse. 

1: Sabato ad ora tarda ebbe termine il 
processo, che.oòcupò per tre giorni il 
'f rihurialé, contro Bàrgiiaòh Giuseppe di 
StregnaeVelliscig Valentino di Oividale, 
imputiti <l,>spendi2ione dibanconote false. 
* li" primo era diféso dagli avy. Gìràr-
diùi e. ForniLuòiano, if secondo dàll'avv. 
Bertaciòli. ' " 

Vennero condannati ciascuno alia re-
cHisione per anni due e mesi quattro, 
alla multa di lire 500, ed alla sorve­
glianza speciale della P. S. per anni 2. 

U d i n e s e mort«> a b o r d o . li 
piroscafo Andrea Moria, giunto dal-
l'Anjerioa giorni sono all'Asinara òón 
102 decessi, trovasi ora a Napoli» Fra 
1 morti a bordo c'è un udinese, certo 
Giacomo Sartori d'anni 64. 

L e f a r m a c i e n e i Veiiet.». 
Receulemente la Corte di Cassazione 
di Firenze, seguendo i principi da ossa 
accettati in altra precedente sentenza 
decise ohe nel V'eneto pel decreto au« 
lieo 10 novembre 1835 e per le iioti-
floazìoui governative I agosto 1838, 20 
novembre 1840 e 6 .settemj)re 1843, 
non esistano vincoli o privilegi aventi 
carattere di diritti Cui possa essere at­
tribuita una qUalunqneindennità a sensi 
dell'art. 68 della legge sanitaria 22 lu­
glio 1S93; ohe quindi nel Veneto qua­
lunque laureato in farmacia può aprire 
una farmacia dandone però avvi.so al 
prefetto, dappoiché la legge nuova pr.i-
clamando la libertà d'esercizio delia 
farmacia, non viola nelle provinole ve­
nete alcun diritto aquisito, dal momento 
che anche precedentemente al 1835 
nessun diritto di limitazione di numero 
da luogo e di popolazione spettava ai 
farmacisti veneti. 

Vn t r u c e d i grnove d a t e . Sa­
bato U..3;, verso le 3 pom., sotto la Log-
gladi San Giovanni, era radunata della 
gente. Ci recammo a vedere di cosasi 
trattava. , 

11 signor Alessandro Motgante ma­
cellaio di qui aveva un debito verso 
Tavv. Galati di 50 lire per prestazioni 
sue della professione. 

Sia che il Morgaate non intendesse 
di pagare in quella riiisura le compe­
tenze del Galàti, sia che avesse trascu­
rato la difesa del suo interesse, fatto 
sta che il Calati ottenne, per il credito 
suo, un sequestro dì due quarti di manzo 
che, operato sabato, stavano per ven­
dersi all'asta sotto la Loggia di San 
Giovanni. 

Senonchò il Morgante mandò a pagare 
debito e spese, in tutto 86; lire, ed il 
manzo tornò alla macelleria. 

IIGalati dunque aveva ottenuto il 
suo intento, ma quale non fu la sua 
disillusione, quando, invece d'intascare 
i| danaro, si vide capitare alla sua volta 
un sequestro del Tribunale sopra detta 
somma, in conto di spese di giustizia 
dovute dal Galati stesso! 

U n m i r a c o l o a T r o p i i a v i a . 
In seguito all'inaugurazione dell'ac­
quedotto nella capitale della Slesia, ove 
l'acqua venne distribuita in tutti i piani 
di tutte le case, le serve dichiararono 
di farsi ridurre i salari, perchè fini il 
pesante lavoro di portare l'acqua noi 
quartieri, 

A Udine un simile miracolo non è 
avvenuto, quando venne distribiiita per 
lo case l'acqua del nostro acquedotto. 

L a T o n t a n a d e l i a v i t a . La 
fontana della vita è il sangue; tutto esce 
da lui, e tutto in lui rientra. Ohi dalla 
Natura ha ricevuto un capitale di san­
gue puro e sano ha ricevuto un tesoro, 
che solo cogli abusi e coi vini può gua­
stare e corrompere. Chi dalla Natura ha 
ricevuto un sangue Sacco, scolorito, con­
taminato, può migliorarlo, invigorirlo, sa­
narlo, con un sapiente regime di vita, e 
opll'uso di quel Pio delle forza organiche, 
ohe è i| ferro. La difflooltà oousiste solo 
nell'aver la perseveranza di questo sag­
gio regime di vita e hell'introdurre 
nella mussa della circolazione un tal 
preparato di ferro, che non solo non 
sia di pesfl , allo stomaco e non turbi 
le funzioni flsiologiohe, ma ohe non si 
guasti e decomponga al contatto degli 
altri succhi vitali. Un tal preparato di 
ferro, conile ebbe a constatarlo il giu­
dizio unanime degli scienziati, e una 
lunga e vittoriosa esperienza, è il Ferro 
Pagliari, il rigeneratore benedetto degli 
anemici, degli scrofolosi, dei nervosi. 

BOL.LETTINO OELLA 
nume,, 30 ottobre i8yH. 

• • • •««•«mut i» 

W,i •/, contanti ex coup. . . . 
. flne laoM . . . . . 

Obliligazìònt Aau'Kmlis, B'</i • • 

f'r)rn>«& MeiridioutU u ccap.. . • 
> 3 •/, IlalUn» 

t'òiiiUiirU Bauoa NaiioMle 4 'In • 
1 . , ': > K - • .4 V, ; 
•!•. 6i»/i BniicQ di N*pòlr . 

,f4r. Udlaa-Poat 
fondo CuMRiirp. mma 6 '/, . 
'(•muto Pròvinoia di Udina . . . . 
"sa A«J«Mll_. ... 
Éim» Naiionalt . . . ' . . . . . . . 
:",;. di Wloa ... . . . . . . . . . 

». tyjiQÌare Tifalim • • • . . . 
"'> Cooperativa Udinaas . . . . 
OiitontOcia Udinriia 
.,;.'i f ..,.,,.Venato .. . . . . , ' 
Sociali Tntmvi» di Udina. . . . . 

• farrovla Meridionali ex coup^ 
•,» . MadilamuM, . . 

Ocrone. . . . . > , . . . . . . . . . . . 
'-•_,t C H n i b i e v a l u t e 
tl^^da ; . . . . . . . . . ' . «baqni 
Qifnnimla . > 
Mindra > 
AìUtriB a Btncogota . . . . • 
Nàpolaoni • 

B l l l i u l aiapiMiail 
piitirnm pariti au ooopona . . . . 
là. lloulevarda, ora 11 'I, pan. . . 
TandaBia dabola 

BORSA 

20 ott. 21 alt 24 ott. 25 ott. 86 ott. 27 ott 38 ott. 30 ott. 
93.60 83.60, B3.25[ 9.2"/, 92.06 91.90, 91i80 01.2Ù 
93.70 9S.ao WM: 92.00. 92.10 92.— 03.— 91.25 
97.— 9 7 . - 9 7 . - 97.— 96.— n.-l ea.— 9a-

»98.~ 298.—, 898.— 297.— 398,— 296.—; 9 9 6 — 2 9 7 . -
291.— 2 9 1 . - 291.— 291.— 291 — 289.—' 891 289 
491,— 4 9 1 . - 4 9 1 . - 490.— 490— 486. -1 490.— 490.— 
491.— 4 9 1 . - 490,— 491.— 491.— 490.—, 49!.— « 0 . — 
460.— 460 - 460.— 4 6 0 . - 460. - 460.— 46(1.—, .160.-
470.— 470.—' 470.— 470.— 470.— 470.—' 470.— 470.— 
6 0 8 . - 8(13.-' 608.— •008.— 6 0 8 . - 608.—' 6 0 8 . - ' 60,1.— 
102 . - 108.— 108.— 102. - 102,— 102.-1 102.— 103,— 

1330— 1380.— 1810,- 1190.- 1200.- 1 3 0 5 . - 1 2 0 5 . - USO.— 
118 . - lia.— 118.— US.— U 3 . - 113.— 1 1 2 . - 1 l i ­
11» . - 116.— 116.- UR­ 115 . - 118 , - 116.— l l e . -
3 8 . - 3 3 . - S3.— S S . - 88.—' 83.— 8 3 , - 3 8 . -

1100.- 1100.- UOO.- 1100.— UOO.— UOO.— 1100.— 1100.— 
3 6 8 . - 269.— 268.— 369.— 257.—1 368,— 268.— 258.— 

8 0 . - 80.— 80.— 80.— 80.— 80,— 80.— 80.— 
mx.— 8 3 2 . - 6 3 8 . - 600 . - 6 0 9 . - 813.— 606,— «Io.-
505.— 606 — 5 0 0 . - 600.— 485.-I 498.- ' 4 9 1 . - 4 3 8 . -

. ' ^ - . T - .-..— —-.— —.— —.— 
118.'/, uo- 113.10 l U . - IIIIM US.'/,' US,'/, •114,— 
189.-™ 139.80 1 4 0 . - 1 4 1 . - 140,'/.l 140,40 140.'/, 140.'/. 
!S.3« 28.46' 88.60 28.62 38.68 38.60 28,66 38.66 

aas-i 1288. Vi' 324,'/. 226 . - 286—1 934.'/,' 236.— 235.'/, 
ia.4t' 22 66 22.W. 2Z.atl 22.60 «2.60 21.ei 

1 i l i 1 1 
22.76 

88.06 83 ao tSM- 80.7a| 8 0 , ^ 8 1 , - | 80.66 7»lii 

—*""* . • 
1 ""l • 1 • " —., 

(Jiia h u o n a e d n t i l e pnl i l t l i -
c a x i o n c . Assai raccomuiidaia si è il 
Bollettino generate dei concorsi olio 
esce poriudicamoiilfi in Milan» o riporta 
testualmente tutti i moltissimi concorsi 
pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale del 
Regno e gli altri di cui fosse venuto a 
cognizione, non tutte le particolareggiate 
condizioni, programmi d'esame, indica­
zioni di testi 0 compendi per prepararsi 
a determinati esami ; graduatorie, ruoli 
organici, l'olencn permanente dogli im­
pieghi vacanti ecc. 

Abbonamento: dal 1 gennaio al 31 
dicembre lire 5, dal primo d'ogni altro 
mese alla line del corrente anno, in 
ragione di centesimi SO ogni mese. Pur 
abbonarsi spedire cartolina-vaglia all'e­
ditore G. Idonea in Milano, via .Sant'An­
tonio n. 7. Numeri di saggi a richiesta. 

L<a C o o p e r a t i v a i n c e n d i , - so­
cietà nazionale, si 6 costituita allo scopo: 

Di esercitare 1" assicurazione contro 
l'incendio nell'esclusivo interesso degli 
Kssicurati, ripartendo fra essi gli utili che 
gli altri istituti ri.sorvano al limitato 
numero dei loro azionisti; 
di risparmiare le rilevanti spese cui 

sono soggette lo altre Compagnie per 
provvigioni o pel loro modo speciale di 
organizzazione, speso che sono sempre 
sostenute riagli assicurati ; 
di sottrarre gli assicurandi alla necos-

sità di subire i patti in uso presso molto 
Società e secondo i quali tutti i diritti 
sono dell' assicur'atore e tutti i doveri 
dell'assicurato. 

La gai'anzia che ofl're la Cooperativa 
incendi è pari :i quella che offrono i 
più antichi e solidi istituti di assicura­
zione, stanto il cospicuo suo capitale, la 
rilevante riserva, ed il concor'so di nu­
merosi e potenti riassicuratori. 

La Cooperativa incendi è compresa 
tra le Società boiievise dalle Casse ili 
risparmio di Milano e di 13ologna, e dal 
nuovo Istituto italiano di ci'odito fon-
rliar'io, e conta tra i suoi a.'isicurati il 
Municipio di M iano per lire 4,845,000, 
e quasi tutti ì commercianti od indu­
striali serici dell'alta Italia. 

Rappr'osentante in Udine, signor Ugo 
Famoa, piazza Vittorio Emanuele (riva 
Castello n. 1). 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in moi'te 
di Trenha Antonietta: 
Camavitto Daniele lire I. 
di Vidotin Antonio: 
Trani fratelli lli'o 2, Roi Daniele 1. 

BOLLErriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 2J al 23 ottobro 139.1. 

JVaieiftf. 
Nati vivi mABChi 8 fammiao 9 

• morti . 1 * 1 
Eapoatì > 2 • — 

Totale N. 21 
Mortt a domicilio. 

Orsola Filipputli-MaeuraaDB fa Antonio, d'anni 
77, caBalinga — Anna Vionl, di moai 1 — FA-
derico Droha fu Qiaconro, il'anni 48, industriala— 
Francasco Girlant fu Marco, d'anni 77, oste — 
Antonia Tranca fu Alberto, d'anni 63, civilo — 
Alvise Papautti fu Giulio, d'anni 63, falegoama — 
Domenico Prauscallo di QìovaoQi, d'aoni 3 a 
incai 7 — Maria Lodolo di Giov. Battista, di 
giorni 80 — Luigi Gabai di Qisoomo, d'anni 2. 

Morti all'Ospitale civile. 
Vittore Malisano fu Angolo, d'auni 63, igri-

cultora — nauiele Adaui fu Aogato, d'aurei 40. 
rivendugliolo — Antonio Sgobaro fu l'iotro, di 
anni •'»&, fabbro-fsrraio — Giov. Battista Ma-
ringoni fu Leonardo, d'anni b^, macotlaio — 
Domenica Donato-Vanon fu Oluaeitps, d'anni 06, 
contadina. 

Totale N. 14 
dei quali duo non appartooonti al comune di 
Udine. 

Matrimoni, 
Umberto Fabris, agente di cooimarcio, con Ida 

l'aiquotti, civile — Serafino Noneino, impiegato 
privato, con Caterina Collovìg, casalinga. 

Pubblicasioni di matrimonio 
espoBle all'Albo municipale. 

GiovaQol Sandriu, fa^goama, eoo Teresa Mo-
achioni, casalinga — Giuseppa Franohinì, furiare 
di cavalleria, con Amalia Scbernìni, civile — 
Pietro Ceschia, agricoltore, con Maria Mauiano, 
contadina — Qiov. Battista Sdrigolti, fabbro, con 
Brmilia lierìni, casalinga — Antonio Bnjatti, •-
gricoltore, con Adolsìde Del Gobbo, contadina — 
Giuseppe Malagò, cordajuolo, con Anna Lavaroni 
tessitrico — Libero Tuoìnl, mastro muratore, 
con Anna Saltarinl, poasidoute — Qiuaoppe Bel­
gradô  calsolaio, con Ermenegilda Agostioetti, 
casalinga — Antonio Brusceoi, falegname, eoa 
Maria Qorvisoni, agiata — Emetto Santi, con­
tabile, con Anna Lotti, sarta. 

Osservazioni ineteorologiche 
Stazione di Udine .— l i . Is t i tuto Tecnico 

29 10 - - OS loro 9 a.|ore 3 p.|ora 9 p.l gior. 28 

tor.'rid. a 10 ," , , ^— -Bar.'rid. a 10 
Utom. 116.10 
liv. dal mare 

Umido reiat. 
Stalo di olilo 
Vcriua cad. m. 
Ifoirasiona 
•(vai. Kiioia. 
Tann. coutigr. 

763.2 
69 

misto 

NW 
2 

10.1 

I 
747.8 ' 748.5 ' 766.6 

91 I 01 I 68 
q. sor. misto . sereno 

14.6 

NE 
4 

8.9 

SE 
1 

TamparaturafmaRBima 16.4 
(minima 6.6 

Temperatora minima all'aperto 3.0 
Nella notte 4.3 — 2.3 
Tempo probabile: 
Venti deboli settentrionali poi Tarli — Ciato 

generalmente aerano. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEM., MATTIÌVO 

Pocol 
Roiiin 29 — Il Consiglin tlei 

NJiiiislri si occupò (Joi |ii'Ovvo-
diiiienti da preudersi in Sicilia. 
Riguarderebbero un gran mo-
yimenlo del personale di pul-
b!i';a ,sicur«zzci <; della nuig-' 
stratui'ii, nssenilosi ricono-:i'iii<n 
non cssei'^ .somiin- nll'aliezz» 
dell'ufficio uffidtitogii. 

L'Austria In Bosnia-Erzegovinai 
Pf.et,rohiirf)o Sf) — 1 g ornali 

rus-:i provfidono ohe i' .Austria 
vorrà i\nn(.Htorsi fra breve uf-
fioialinonte le provi noie occu-
|)iito, cioè laB'jsniu-Erzegovina; 
o ag^iuagoao olio Fraiicitt o 
Ru.ssia si occuperanno della 
questione. Un attacco dell'Au­
stria contro la Serbia e il Mon­
tenegro non la.sciei'cbbe indif­
ferente la Russia. 

Conflitto ispano - marocchino 
Madrid 29 — 11 govnriialore 

di Mclilla fu ucciso durante il 
combattimento di ieri. 

I kabili furono respinti con 
grandi perdite. 

Lo perdite degli spagiiuo'i 
sono poco considerevoli. 

II consiglio dei ministri de­
cise la parienza immediata di 
rinforzi. 

Il sindaca di Chicago 
assassinato a colpi di revolver 

CMcafjo 29 — Carter Harri-
soii, sindaco di Chicago, fu as­
sassinato noi proprio domicilio 
da una revolverata. L'assas­
sino ò corto Prendergast, che 
fu riconosciuto pazzo. 

Es t raz ioni del Rc^iu Lotto 
avvenu te il 28 Ottobro 1893. 

Venezia 14 19 9 51 8 
Bari 71 44 34 09 2a 
Firenze 7H 7 27 3 5 37 
Milano 68 2,1 79 24 86 
Napoli 26 yo 5 5 2 53 
Palermo 7 i 38 40 7 62 
Ilo in a ao 33 74 14 B7 
Torino 67 29 2 3 6 52 

Anton'O Angali, gerente responxai)'le 

Premiali Stabilimenti del Fibreao 
lUippresentanle in Udine e 

Provincia il signor l>oiM>H7.(t 
d Or landi di Cividaiis con 
recapito in Udine al neg)zio 
del signor Paolo Gaspardis in Wer-
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegui e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguito al 
più tardi entro otto giorni. 

i 

CARTOLERIE: 
MARCO BARDUSCO 

Meroatovecohlo - UDINE - V!a Cavour 
Libri (li testo por le R. Scuole Tec­

niche e por le Scuoio Klenientari con 
Io soontii del dieoi per oon'o mi prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nello Scuole Ellementarì maschili a fera-
m'iiili ai seguenti prezzi riilotti : 

Classo 1 . . . L i r e l.OO 
Il . . . »• Ì.-40 

» IH » l .GS 
» lU . . . » 3 .15 
» V . . . » 3 . aO 

Libri scrivere ad un 6lo, pagine 2S, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pala C e n t . 3 

Dotti a due fili, con cartou-
oino greve figurato . . . » f 

Libri scriverò ad un filo 
lonnato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata » B 

Detti a due fili, con carton­
cino greve » I S 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

DI 

I iiliii 
d a U r e 3 — u Li re 9 0 

pressa la Ditta 

E M A N U E L E H O C K E 
Meroatoveccchio 

Per corone oltre il pre'/.zo di 
Lire 20, spedizione franca di 
porto in qualunque sito della 
Prov-iiicìa di Udine. 

OoUegio OoQvitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodittl di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'aminissio-ie prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dallo ore '< alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

FEIlWlEtìmRBl 
USM'IÌ; CO.V SI:ORTÀ 

laLichenina al catrama Valente 
DI GKADirO SAPOaE OtIANtO L'ANISGTTO 

VENDITA IN TUTTE LG FARMACIE 
DisrosiTO UNICO pitissso 

I,. V A i . ( i . \ ' r i i ; - i « i U H : v i A 
Udine, proBgo le farmaoio Alesgi e ItoRoro. 

C, HURGHART 

liESlAUIiANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r c z u l ili i i i u s x u 

(I fiequeiitaturi della aula int^ruB 
|>iiglit!r,iuiiu il higlietto d'entrata staziono 
soltanto nel oasa avessero da sorllre sotto 
la lettola). 

CAVALLO PiFAlUSLlA 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo baio - scuro garan­
tito sott' ogni riguardo. ~ 

Dirigersi In Via Palladio N. 27 
i. Piano — Udine 

• 

• 



i,L, j r f i i [ jL, i 

r,e inserzioni per M Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

iRremiàte Fonderie-Officina meccaniche-, - Udine - Arezzo 
F4ire>l<r lc l i «fel ini r « 9 « n l w a<!rlt«'<>ii. , 

• ' l f f l l S i B * g l K * 3 9 B ' S y » l » B e 

TÓI^GP:! $3A V I N O 
& doppia levatcon vifci feri*» [krlmii'qualità,' baìiulo alntajlio. 

sviluppo mora le e lisioo 

che !i cu rano amorosamen te se malati , , ohe !i difendono dai futuri parjooli se, san i . — Miian , le 

CI rivi 

loro faneiul) 

vostre c ren fu re sono come la t e n e r e piant iéel le 6he,>]lei 'quanto p rome t t ano , abbisognano sempre di a t t e n t e cn re 

RÌS'iORZèTB ì VdSTR)'' FlGbl'OON "m- VALIDO' RìO'OStìTOSNTf 
. . i ' , (i ! - 1 , ; 1 I . • I (. . ' . , , . . i 4 I 

li r ende re te reè is tent i cont ro l le malat t ie , ,e c resce re te u n a generaiiìnne robus ta e ,vi r i le . 

' • " ,, •'- : ! - . " , . , , ,• . . n . . , > . , ; ' 

' • Il niiglio'r'e, pi|Ji' potente, piìr pronlo ri?o.$tituente oggi conosciuto e il 
t .^ast^is^KV; 

!ifj rainMirr^ 
>òù<> di i/èg^ìd idi merÌUà:Sà ,ft)\issimo, espresm^nenle pt-epa/tcUo peni H Bilia BerhlU di Mdr/na, vid bmgb 

^' \ ^ ' ì'd^fM pesokjùàsotiaiù alla CalmiTìma — speoiftle oho di oatrmUc^ Bo ieìfP— ai dOiQ 

HA S A , ™ R E PhACEVOLE 
^̂  .ef'àiMlgerìsée"felìflmente -

boi 

r.. R. .ClfNICHE PBEDlATftlCHE 
VIENNA 

JCmri») ipilnlBs^' i>it • elfo» 

' . . , Datb eaperienze largamente fatte 
Pitiécor „ in î notìte Im îenaU Chmchè, , 

I malta escara ^\a.ì^ nmedio utilfasimo, ojaspimo 
nel casi di raeiiitide, acrofoìa o deperimento. 
'All'effìcaoia meravigliosa, uhisc'e'il Vantaggio 

1̂ esBOi'OjProao vplentìeru benitoUerato e fa­
cilmente digerito. . . -,; 

' ' Cay. Vioìì. A^OIS MONTT ' 
VroiìeaBoJe dpU' UnivsirBità di Vietina 

Direttole ^^i JAnd^i'i^pitaler ' 

Oltre a udmerostssime esjtórienzé di Pro­
fessori UpiFerajtai) e Medie; jnsignì che pey-
tificatoag gli snlendidi risultati concocdemento 
ottenuti yallPITIECOR,'oca poBaiartió con 1̂ -
gittimot orgoglia 'annunziare come anche nelle 
Impeiìnli Olìniclio Pediiatriché di Vieitna, 
<3h« 6&ao lo prime del' mondo, ìrPiTIEOOR 
venne èBpeHpieiitftto fCdl' Iròiglioré I successo 
ilaìlo stesso Direttore Professor Monty, ^i^-
chè abbiamo riportato la sua relaziona'eli- ^ 
tiica per la^ sua specialiseima i^porfanì;a, e 
Jìei'ebàqdèst'aUra'autorità mMféa Vionóa'flon- ' 
farmare it iparere giù noto deitiostri Scienziati. 

I BAMBINI 

come.una ghiottoneria 

" . . . , lì ' Pittecòr mi si è mo­
strato Mempre efficaoiBBÌmo; m geoe-
róle nelle malattie dell'appataccbio re­
spiratorio ed m,particoIare nelle bronco 
alveoiifi catari ah croniclio, anemia e 
'scPofola' . ' , . . ' . . ' . ' 

'Paidaro^ (Udine), i maggio ^892 
Dott.GVAUmmDRl LUIGI 

' MedicO'chtrurffo. 

- . , . . ' 11 Pitiécór — ^ 
soitiaaimo, che si guadagnò tutta 
mia fiducia — io lo adopero e lo ado-
pelerò aemjre, ponp?e4ij^iogp iftrfw t̂̂ iS 
quelle forn|e morbosa specie poìmoi>nh 
fi del Sistema glandolare^ in cai alla 
jioL dubbia virtd nubitlva dell'oliò di 
tegato di merluzzo si debba congiungere, 
nella cura, quella specifloa dgi derî vati j 
da] catrame , . . » ^ , 

'Mamago (Ùdme), IO ottobre 1892 
u, . QfSAHEdott.,GIULIO ^ . 

Diróttore dello Stabìtimahtoidroterapìco 
- Fonte ^Giulia - Poffahro. 

Il Magazzino m via Damele Manin, fx S Bortolomìo, è sempre fornito A 
T&fi*M assoititi, a leva 8i»afiipfflc«>, ififUl(J[|»Si«, con base di/cgOQjiO ghisa 
il tutte le grandezze. ' , 

Prezzi da hbtì temere concorrenza» i 
Effetto gflrautito; rompendosi qualunque pezzo nella correp|j^ aoiiata^ pei? 

à fiotta di Gbtftnìziciip, viene gratàitametit^ jn^uso. 

jjer ogni udo 
Deposito rÈgi&,e«8 lier uve e M w ^ c t o l » © ag;rjc^<>fitt-;ìu^Ui^4r|aAf 

'ffuHì I t r c ® gliZféifi ppi* acquedotti. 

^m 

« . . T '̂ ì̂ bbi occaaiouo di, Qsperi-
mentai'6 ìi f*ii%6oor in alcQQii ^si di 
tubeicologì Jarmgoâ  con, risultato so^-

_ djefacseut̂ aimo aia iiguardo aila sue 
' cjualiia ricostìtuentw sta ijguardo al 

suo sapoie aggradevole, c3 alla facilità 
della tìiia digestione . . '. • 

Ydrooa,̂  6' settèmbre 1891. ' 
Prof. CÓURADI Dott, OARLO' , 

, PiiragrÌQ Specialista j „ 
por̂ o |n l̂attie|àell'orc?pWp Q della,gola , 

I I 
U I * I T | E < J 0 1 J è ormhi imple^'alo da tut t i i principali Medici, coi più luminosi van tagg i , per comba t t e r e 

"lla^chitide, ^crofolA». Tpfiei'còlèsl 
p e r r i n f o r z a r e g U o r g a n i s m i d e l i ò I i d e l l e a l g n o r e d e l l j i a t o ó d e p e r i t e I n s eg i i i i t o ' , „ | 

a l ' p t i r t o i 4 d , a l l ' a l l a t t a m e n t o » 1 
' p e r t - ì d o n a r e ' a ^ l l a d u l t i , a i v e c c l i i , * l e foraso, p e r ^ l | i i t e | g»eP precesisc m a l a t t i e . 

'Il Fieiooor'costa HA'3 alla boitiglia, pili cont 60 m por posta'; tre bolfiglfo Ilio SlGO franoho di poiloì tJIV/«L B O T -
5-r.JA. M : 0 3 S S T E I E : (oapaoitii tripla dell? bottiglie da tif) hro) lira, 6 . p O , pid cont. 60 «e per posta; D U E 
T T I G I J I E I M O N S X I t B S lire 1 8 . 3 5 franche di poi to, dai propri4an lesoio'iyi con brovelto A. BliETEtiU , J 

e 0„ Chimici FormaoiBli, MILANO, via Paolo Frisi, 21, coniploprielari della . BTSRTKLLliS CÌATBA>I1N CpWrASTr - di LONDRA, ,|,j 
B O T T I G I L i l E l 
e 0., Chimici Farmaci--., 
Zolborn Viadaot e 0., N. 94 e ( 

AGENZIA,GENERALE D'AFFAHI 
U m c i o DI COLLOCAMENTO I 

Enrico Giuliani e Vittorio Leonardu^zl, 
'-> i ; » I J f E — VIA DAMELE MANIN N. 7 — i ;» l l»X' ^ 

'» 'r»i 'B»i»J d i v p o a i i b l l l Rapprasea- B a o e a r r i i l in provincm iiegoaio pi j-
tanti, Viagaialori, Auimiiiiitratori, Mana^- \ licagnolo bene avv ato u condizioni da con-
,(ÌBicri, Uireliori, Cassieri, Segretari. Riigio- j venirsi 
nieri, Contiibili, C o r n s p o i * M t i l W W f i (fitijlj I b U A ^ L t ó W l a in lavori ed aniiamaiitu 
caropagna eco. Serio referflaW Oi j i r i ! i i l iJ iasWJMSoWlTars i presso distinta fuiniglia 
^ C V d c r e b b c i i l una Regia PrivatÌT.i in j Ornile rcfijwnje. .Ĵ  

y t t a a comluiom favorevoli.! I.i ' <«. . ' l i m i V o W a « r « l , mmici sacra « profàiiB, 
'>'» '_i>fOMttrsl per uso caffè,'lonaliiiOi'an-, mssle,ijsllnif,i«ni, niottoti, oiiuzonciiie,v,o-' 
Ijiaoiiissimo paese di commercio^ift^ùjjjliriqj. |j,par,e cp^ipplete, p r i , aria romanità p r ' ^ j - I 
Pieni da conven>rsi. ' i lìestra, ' quintetto, eoo eoo,, a prezzi ooftVe I 

»ìga«rlaa tiene dis()OniB!leOjlHl'sn(e-'F nWntiiWtói.'-'.| ' I 
milite belle camoro ammobigliate con ingressoid i i J n . , i b i i d e r s l un buonissimo pinnofllto 
lib i o ; darebbe anche peosiona. g coda per por lire 150. f 

; ,SI i » « » u m o qualsiasi lavoro in r ida- • v i l l e » * ' » * " " " » in amene p o s i z i o n i f e 
itóiie pezzi per banda, orchestra, fanfare, conile, giardino, scuderie e rimesse a p t e i 

^Mi' ecc. I jrt convenirsi. K ' 
^ ' C r r e o s l una Citerà da 28 a 32 corde 

!Ìj seconda mano. 

, 11» T c u d e r s l diverse casette, in d i -
veisi punti della citta da h. 8 0 0 0 - 6 0 0 0 -

da convenirsi 
D ' a r i l l t n r a l camere ammobigliateinttitti 

i punti della cittit; prezzi da convenire© 
I n > | i i « s l > t v a r i proouransi to8tq.o-

vunque 
590D-40Q0 'a j59O^-25^^ l6aP)iP»eMÌ iij|., ^ €»«;«miil,rag»z8«^pratu!(in|»,j>6f,.|ii'go(iÌQ 

dsavhonìaa^'ììiìvsii, 
g;uxof«u, niitivjiitltttuica 

molto superiore alle Yieày 
e GìissliiiUer' 

«ooellentissima «equa da luvol^ 

CERTIFICATI 
Baccelli,-rDe Giovanni, Teti, Soglione-

'Lappotii, Quii'lco, Chierici, V. P. Dd-
'»ttSti,'tìtespi,' Cetotti,' Marzattini, t>on, 

[/iato, q^ altrLillusjicj, , 

tJuioo (fonCessî uttrif^ per tuMit 5' ItAUs 
A'. V . B A D D O — U d i n e — Su­
burbio Villana,'^llia Mangilti. 

SI vende nelle Parmaole e Drogherie 

Volete la>alute?>,iliquoi:e Ìpfflfe1JA(!„Rìpp̂ Ì̂ BlÌi' 

' / " ' ' M m A N C I 

La epq8aate3^B,J'up^tia, i moi^i.di-. 
Bimbi orjgmati daiipalon i;s\.>yi, y^ugoiji) 
ijffioaeijpiqntei copbattutti col ,' ,,. 

I>'l!innO-C!UIMA-3tI»«Iii!RI I 

bibita g!lidfey,dissii{)a "e dissetante al­
l'acqua di Nocera Unib,r,ai Seliae Soii^.' 
.ndii,peEiabile appena usciti dal bagn'o 

Eccita ^ppeMI», a.e .piwo.^pima dei 

Vendesi prèsso tutti i buom liquoristi 
droghieri, /armitow b iottiglterie. ' 

Corone Mortuarie 
chiedere Catalogn alla Bitia 

A u i t l c n r e C ì n t t r u e r B . Milano 

EPILESSIA 
e altre malattie nerviso, fil'gua-^ 
riaouBO radionlmunle colle eale\iri' 
polveri dell 

SlifillilllENTO fiiSSiSllìI 
. tìl'BÓtÒeNA-

Si trovano in Italii» e fuori, 
nelle primarie fai macie. 

Si spedisce gratis l"opusoo!o 
del guanti. 

infallibile dlatruttaro dei TOPI, r^ 
"1, TALPE. — Raccomandasi i ^ 

non pericoloso iper gli a n i - 1 ^ 
omeitioi, cpme la pasta ba- ^ 

a)tn prepciroti. Vendesi a ^ 

zi dei giortale >«ili Friuli», k 

SBrunitore istantaneo^ 
g per pulire iitantanoamente qua- ^ 
g -lUtiq^e ipietallo, orp. t ignato, pac- i-j 

,4.» fóng, bronco, ottone """ficc Vendesi Q 
1',^ al prezzo di Contesimi » S presso g ^ 

S l'Ufiicio Annunzi del Giornale il c4-* 
, C FRIULI, Udine Via della Prefet- P 
j5Q (tura num. 6. , g 

^Brunitore istantaneo^ 
0OJkGfOJ^O0®O9OO^^0O.^O(Xi 

ELIXIU SALUTE! 

Il pia preferibile avanti i pa«ti, " ' " Q 
Vq,)̂ des/̂ Hl ^ettaglip'prasjsp i principali cafl?, liquoristi, ^ 

! 11 II droghieri e farmacisti. ' 9 

Si yendo presso l'ufn(il|> iliia«»:i)iil «lei ,«ilo»- O 
[n«l« II) f l I l U L I , l l i l inr , Via l'refetinr» a 0. ^ 

dai Frati Agostiniani di San Paulo 

IDcecllenle Liquore 
a prendersi a biochiei^ipi. All'acqua pura, di seltz, col yinof eÉo. 

Il pili efficace fra gli elisir, d più piacevole' fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato aU'Ein'oa Beg. Veneta 1691 In Venenia 

' LA ef.i] Air^ 'BtgfiikJPIISSA I , '. 

Udine 1893 — Tip. UMOO BacdusDa 


